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In rialzo Più forte in Europa 
Mib a 1185 (+0.59%) Marco a quota 975 

DOLLARO 

Di nuovo in rialzo 
In Italia 1670 lire 

-KST" «ve 

Parte in salita la Finanziaria alla Camera 
Il governo conferma di avere sbagliato 
le stime sul gettito dell'imposta sulla casa 
L'errore si scarica sulle spalle dei Comuni 

Spaventa lancia l'allarme deficit: il 1993 
sarà peggiore del previsto, a rischio il '94 
Parte l'assalto alla diligenza di De e Psi 
La manovra tornerà comunque al Senato 

NelFIci c'è un buco di 2mila miliardi 
Gallo: «No a nuove tasse». Ma peggiorano i conti dello Stato 
Partenza ad handicap per la Finanziaria alla Came­
ra- il governo ha formulato previsioni troppo ottimi­
stiche sull'Io, e ora si trova a fare 1 conti con un bu­
co di oltre 2mila miliardi. Gallo esclude il ricorso a 
nuove tasse, ma peggiora lo stato dei conti pubblici 
nel '93 il deficit sarà superiore al previsto A rischio 
anche il '94 Scattato l'assalto de e psi alla diligenza 
Spaventa «No a stralci e rinvìi». 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA Dopo avere otte­
nuto un sudato lasciapassare 
da palazzo Mddam<i la legge 
finanziaria "debilita- alla Ca­
mera, ma Ria incontra le prime 
difficolta Tanto che sin da ora 
sono da mettere in conto nuo­
ve modifiche, e dunque un suo 
ritorno al Senato per l'appro-
va?ione definitiva Se non altro 
perché una variazione verri in­
trodotta dal governo che stral­
cerà In parte fiscale della ma 
novra per inserirla a ino di co­
pertura nel decreto legge sulla 
restituzione del fixal(Iran 

Più difficile invece dire se 
I approvazione della Finanzia­
ria avverrà prima o dopo il 31 
dicembre, se eie* il governo 
sarà costretto a ricorrere all'e­
sercizio provvisorio Ma rispet­
to a qualche settimana fa que­
sto aspetto sembra meno im­
portante dopo le ultime vicen­
de politico-parlamentari la Fi­

nanziaria non rappresenta pm 
l'"ultima trincea) del partito del 
non-voto Semmai c'è da at­
tendersi qualche assalto alla 
diligenza in chiave pre-eletto­
rale (De e Psi hanno già co­
minciato a saggiare il terreno 
lo scudocrociato chiede avse-
gni familiari più pesanti) Un 
assalto che si estenderà al 
•pacchetto Cassese» sulla pub­
blica amministrazione la 
scuola le pensioni La parola 
che i de pronunciano di più in 
questi giorni ò «stralcio» toglie­
re cioè interi blocchi dalla Fi­
nanziaria in nome del suo 
«snellimento» 

Il governo non ci sta miglio­
rare la manovra si, frammen­
tarla o rinviarne intere parti no, 
ha detto ieri il ministro Spaven­
ta di fronte alla commissione 
bilancio di Montecitorio Spa­
venta e tra 1 altro preoccupato 
dal peggioramento dei conti 

pubblici il deficit di quest'un 
no sarà superiore alla previsio 
ni e questo comporterà riflessi 
negativi anche nel 11'M Le ra­
gioni sono due un ricorso su 
pcnore al previsto agli ammor 
tizzaton sociali (cassa integra 
zione e mobilità) per fronteg­
giare la crisi dell occupazione 
una flessione delle entrate tri 
binarie 

Sono infatti confermate le 
anticipazioni corse nei giorni 
passati sul buco dell lei I un 
posta comunale sulla cavi Nel 
giugno scorso si stimò - in ba­
se a proiezioni effettuate sul 
gettito della vecchia Isi - un in 
troitodi 3mila miliardi superio­
re alle previsioni di gettilo (or 
muidtc per I lei Si pensò di ri­
partire equamente questi Smi­
la miliardi meta allo Stato 
metà ai comuni e di conse­
guenza si decise di ridurre i tra 
sfcnrncnti a quest ultimi per 
1 500 miliardi Ma i conti (sue 
cede anche ai professori) fu 
rono fatti senza I oste le entra 
te aggiuntive derivavano infatti 
dalla parte spettante ai comu­
ni mentre per quella riservata 
allo Stato e era invece un buco 
di 790 miliardi 

Fatti i dovuti aggiustamenti 
sostiene il ministro delle Iman 
ze Fianco Gallo il buco scari­
cato sulle spalle dei comuni 
ammonta a Z 160 miliardi an 
che se lo stesso ministro invita 

ad attendere il versamento del 
la seconda ra'a prima di una 
valutazione definitiva qualcu 
no (i non residenti) deve an 
cola pagare litri hanno sba 
gliato e hanno detratto gli sgra 
vi integralmente dalla prima 
trancile invece di ripartirla tra i 
due pagamenti altri ancora 
avrebbero deciso di pagare 
tutto con la seconda rata Gal 
io non lo dice esplicitamente 
ma dalle sue parole non è diffi 
Cile cogliere un^ preoccupa 
zione ben più grande quella 
cioè eli un^ evasione su larga 

scala dell lei magari sotto 11 
spinta della stangata fiscale 
dell estate sborsa 

Per coprire I ammanco tut 
t.ivia il governo non è inten 
zionato a ricorrere a nuove tas 
se Innanzitutto bach i amolo 
slesso Gallo 'a «corre/ione-) 
sarà di «soli» 1 r>00 miliardi per 
evitare di oscillare da un ec 
cesso di ottimismo ad un ce 
cesso di pessimismo La co 
|x rtura dei 1 W0 miliardi vorrà 
issicurata modificando 1 ini 
porto del saldo netto da finan 
ziarc 11 documento di prò 

grammazione approvato a lu 
glio lo indicava infatti a 1-1-1 mi 
la miliardi per il 9-1 Al mo 
mento la Finanziaria ne conta 
l-12mila Resterebbe quindi 
uno spazio di manovra di 2mi 
la miliardi anche se non del 
tutto ortodosso C infatti previ 
sto che evntuali miglioramenti 
del saldo netto da finanziare 
derivanti dalle decisioni di un 
ramo del Parlamento (in que­
sto caso il Senato) debbano 
costituire un vincolo per il prò 
sieguo della discussione sulla 
legge finanziaria 

L'agenda delle tasse 

Irpef, Irpeg, Ilor e lei: ecco tutte le istruzioni 

Autotassazione al via 
D fisco: «Pagate da soli» 

p i a n t o » » 

• • ROMA Entro il prossimo 30 
novembre devono essere eseguiti i 
versamenti di acconto dell Irpef, 
dell 'lrpeg, dell Ilor (non più per 
gli immobil i) , dell Irpcg e del con­
tributo al Servizio Sanitario Nazio­
nale Lo ricorda l'ufficio per l'in-
formazione del contribuente del 
ministero delle Finanze c h e nel 
suo notiziario «Fisco "Notizie» con­
siglia ai contnbenti di «pagare 
sempre personalmente» le impo­
ste per evitare «I amara sorpresa di 
ritrovarsi evasori involontari» co­
me e accaduto agli attori Raimon­
d o Vianello e Mara Venier 

«Anche se può essere sicura­
mente utile, specie nei casi più 
complessi servirsi dell assistenza 
di un professionista per il calcolo 
degli acconti -e scritto nel notizia­
rio - lo stevso non si può dire in 
materia di pagamenti Troppi so­
no infatti i casi venuti anche cla­

morosamente alla ribalta di ap­
propriazioni commesse ai danni 
di contribuenti Ma al di là dei casi 
di malafede c 'è sempre la possibi­
lità di disguidi, dimenticanze ed 
errori Gli stessi consulenti, del re­
sto, non sono entusiasti di doversi 
sobbarcare anche i fastidi del ver 
samento Perciò q u a n d o di tratta 
di pagare le imposte, il consiglio 
c h e si può dare al contnbuente 0 
quello di provvedervi sempre per­
sonalmente» 

Il notiziario del ministero spie­
ga, anche con esempi, le modalità 
per il calcolo e il versamento degli 
acconti 
Q u a n t o si p a g a . Quest a n n o -ri­
corda I ufficio del Contribuente -il 
ministro Gallo ha ridotto di tre 
punti percentuali 1 acconto per Ir­
pef Ilor e Irpeg «La somma da 
versare a titolo di acconto entro il 
30 novembre • viene spiegato • e 

pertanto pan al 95 per cento delle 
imposte indicate nell'ultimo 740 
(detratta ovviamente la prima ra­
ta già eventualmente pagata)» 
Per il contributo al scrviz.o sanita­
rio nazionale invece l 'acconto da 
versare rimane fermo al 98 per 
cento 

A c c o n t o In b a s e 
al reddi to presunto . L acconto 
se il contribuente ha registrato nel 
corso del 1993 una riduzione dei 
suoi redditi può essere calcolato 
anche in base al reddito presunto 
Ma -mette in guardia il ministero -
«qualora la previsione effettuata 
dovesse risultare inesatta per di­
fetto indipendentemente dai mo­
tivi c h e hanno cagionato tale sco­
stamento, dovranno esser appli­
cate le sanzioni per insufficiente 
versamentod acconto» 
Novità Ilor. Dal 1993 - ricorda 
I ufficio del contribuente - questa 

imposta non ò più dovuta sui red­
diti fondiari (terreni e immobili) 
in quanto sostituita dall'lci, ma ri­
mane sugli altri redditi già ad essa 
soggetti (redditi di capitale reddi­
ti di impresa, ccc ) 
Sogget t i obbl igat i . Il notiziario 
indica anche i soggetti obbligati 
ali acconto La scadenza di no­
vembre dovrà esssere rispettata da 
tutti i contribuenti che hanno indi­
cato nell ultima dichiarazione dei 
redditi un debito (il rigo N21) su­
periore a 100 mila lire per l'Irpef e 
il contributo al servizio sanitario, a 
40 mila Uro peri I rpegeper l ' l lor 
C o m e si ca lco la . Per I Irpef biso­
gna calcolare il 95 u del rigo N21 e 
per l'ilor il 95* del rigo 028 Da 
questo importo bisogna sottrarre 
la prima rata di acconto versata a 
giugno (per chi doveva versarla) 
Da coloro che hanno usufruito 
della possibilità di versare in ritar­

do le imposte dovute, la seconda 
rata dovrà essere determinata sot­
traendo dal 9 5 ' gli importi delle 
prima rata di acconto «al netto» 
della maggiorazione dell 1 o del 3 
per cento eventualmente versata 
Dall acconto infine, è possibile 
detrarre anche le eventuali ecce­
denze di imposta risultanti ai righi 
N31 o 014 Per quanto riguarda il 
Contributo al Servizio Sanitario 
I ac conto è p a n a i 98 Y, dell impor­
to del rigo V2 dal quale va detratto 
il primo acconto corrisposto in se­
de di presentazione dei modelli 
740 e I eccedenza esultate al rigo 
V5 
1 versament i . Gli acconti Irpef 
Ilor e del contributo sanitario, pos­
sono essere versati in banca alla 
posta o presso il concessionario 
compen te I bollettini della «tassa 
sulla salute» sono però diversi da 
quelli per l rpefe l lor 

Farmindustria 
in allarme 
«A rischio 
15mila posti» 

• • ROMA Colpita al cuore da 
1 ungenlopoli I armindustna 
recita il «mea culpa» Non pn 
ma tuttavia di aver delineato 
le prospettive per il settore far 
maceutico di fronte alla crisi 
congiunturale e al recente ta 
glio dei prezzi di alcuni 'arma­
ci 1 Smila posti di lavoro a ri 
senio entro il 94 (.120*) in me 
no sul totale) una flessione 
degli investimenti in ricerca e 
un dimezzamento del tasso di 
sviluppo dell export A deli­
ncare questo scenano sono 
gli stessi vertici dell associazio­
ne che r.iggruppa i produttori 
di medicinali alcuni dei quali 
( tra cui Secondi il presidente) 
raggiunti la settimana scorsa 
da una raffica di ordini di cu­
stodia cautelare per corruzio­
ne Difatti in un documento 
presentato agli associati Far­
mindustria riconosce che «ci 
sono stati erron ed abusi che 
vanno al più presto rimossi» 
Abusi che hanno «anche com 
promesso 1 immagine del set­
tore» L associazione ora e im 
pegnata in una proposta volta 
a slabll.K e ondi/ioni di -giusli 
zia e trasparenza» nonché di 
un «reale cambiamento» Pro 
posta che chiede tra 1 altro 
nuove leggi per inserire il setto­
re nella realtà normativa co 
inunitana e un cambiamento 
dei comportamenti pubblici 
Ma Fannu.dustria vuole anche 
evitare un eventuale ultcnore 
riduzione dei prezzi comevor-
rebbe la Finanziaria 94 Un 
emendamento alla Finanziaria 
prevede infatti a partire da' 
gennaio il taglio del 5% dei 
prezzi rispetto alla media Cee 
«Questa proposta punisce indi-
senminatamente sia i cattivi 
sia chi non ha avuto alcun 
coinvolgimento nello scandalo 
che ha colpito il settore - com­
menta Luigi Fracas membro 
della giunta Farmindustria Lu 
situazione attuale e il sintomo 
di una degenerazione Ma 0 
questa una ragione sufficiente 
per punire tutti''» I tagli della 
hnanziana si affiancherebbe­
ro a una nduzione (in media 
del 2 ! < annuo) dei prezzi dei 
tarmaci sopra le 1 Smila lireen 
Irata in vigore u 15 aprile Con­
tribuisce inoltre alla crisi un 
calo del 3u'/t dei consumi di 
farmaci rimborsabili e un in­
cremento del 50-33* dei costi 
delle malene prime Per le 298 
aziende elle operano in Italia 
(22mila miliardi di fatturato 
nel 92) quindi si profilano 
tempi duri 

Cirio, Lamiranda 
nel consiglio 
L'Ili: «Unilever 
rispetti le intese» 

Il presidente della Fisvi Carlo 
Lamiranda (nella foto) e al 
la fine en'rato nel consiglio 
di amministrazione della Ci 
rio Bertolli De Rica mentre 
Violenzio Ziantoni si 0 dimesso da amministratore de legato 
dicendosi disponib le a lasciare anche la eanca di presidcn 
te Ma forse 1 In Io terrà a bagnomaria almeno per un pò 
sino a quando cioè si saranno perfezionati i dubbi oull.i re­
pentina cessione dell olioBcrtolhu Unilever Oltre ali asse-n 
so dell Antitrust - fa notare via Vendo - e i vuole .inche la 
garanzia da parte di Unilever del rispetto di «tutti sii impc-gn 
nei confronti dell In già posti a carico della fisvi- ne 1 selline 
dell olio Intanto il ministero del Lavoro In richiesto a Conf 
cooperative di effettuare «accurate revisioni ordinarie» (e on 
trolli sui bilanci) su cinque cooperative di Potenza colle-gale 
alla Fisvi In particolare si vuol conoscere il livello di indebi 
lamento nei confronti dela finanziaria guidata da 1-iinirin 
da 

Finmeccanica 
a Wall Street 
Debutto 
alle porte 

Simmenthal 
di Monza, 
accordo 
raggiunto 

Ècominciato il conto illaro 
vescia |X.-r la quotazione i 
Wall Street eie-i titoli Elsac, 
Builev l'rocess A-„tomut on e 
Union Swilch \ Signal due-
aziende del gruppo hnniec 
carnea II controvalore de-' 

__•>•—•-•••••___>_••-•••••— c o l l o c a m e n t o in b.< e ai 
prospetti presentati alia Sei 

dovrebbe oscillare tra I 206 e i 229 milioni di dollari (410 
iHO miliardi di lire) Di entrambe le società produttrici eli 
beni ad alta tecnologia sarà offerto il 40\ dei titoli 

Laccordo sulla ve rlc-n/ , 
Simmenthal raggiunto ieri 
ili Avsolombarda prevede 
che lo storico stabilimento 
d. Monza cesserà l attivila 
entrali 1994 con il definitivo 
spostamento ad Aprili ì del 

. . . • . • . • . • _ _ _ _ • . • . _ _ _ _ > — la produzione di carne ni 
scatola ma 1 area di Monza 

verrà riutilizzata per «progetti produttivi privilegiando quelli 
mdustnali» Il gruppo Kralt General Food si impc-gnu inoltri 
«a favorire I arca della Brianza- in caso di futuri ma per or i 
teorici investimenti al Nord La Rai Cgil precisa che 1 ìecor 
do sancisce «la garanzia che nessuno degli oltre 200 lavora 
tori di Monza sarà dichiarato in esubero» l-a mobilità nc;uar 
dera solo i lavoratori che matureranno entro i prossimi ai n 
il diritto alla pe-nsione mentre tutti gli altri verranno ne olio 
cali in altre attività del gruppo e;le più vicine sono in provili 
eia di Bergamo e di Cremona) Perndurreal minimo i disa 
gì le 'asi di trasferimento saranno concordate 

Confindustria: 
va bene il Tfr 
per i fondi 
pensione 

Si avvicinano le posizif->ni di 
sindacati e Confindustria 
sulla costituzione- dei (ondi 
per la previdenza m'egrati 
va In un incontro promosso 
dalla fondazione- Cosir 
mentre- i segretari eonlede 

__>«>••—•-____•>•••••••••— rali Cotferali iCgil) horlani 
(Cisl) e Veronese- (l ilj sol 

lolineavano sia la fonte contrattuale- dei futuri fondi s,a n lo 
ro finanziamento attraverso I impiego del Tfr il direttore ge­
nerale della Confindustna Cipolletta affermava clic per i 
nuovi Assunti non vi sono grejssi problemi j>er 1 uso del l'r e 
che la lonte costitutiva dev essere appunto il contratto -la 
zionale purché il costo previdenziale faccia parte del costo 
contrattuale Tutti hanno chiesto modifiche al decreto le gì 
stativo 124/93 specialmente sul lato fiscale mentre- il pre-si 
dente della I,ega Coop Pasquini ha messo in ev idenza il ruo 
lo della mutualità volontaria 

Orario di lavoro, 
Giugni istituisce 
una commissione 
di esperti 

Settimana 
«cortissima» 
alla Valentini 
di Cosenza 

Si é insediata ieri presso il 
ministero del 1-avoro la 
Commissione incaricata d il 
ministro Giugni di studiare e 
di proporre delle ipotesi per 
ridefinire i tempi di lavoro 
I. obiettivo spiega il mini 

_ _ _ > _ _ _ i _ _ _ _ > stero-e quello «di favorire lo 
sviluppo dell occupazione e 

I incremento della competitivita delle imprese in attuazione 
dell accordo del 23 luglio tra governo e parti sociali che 
comprendeva tra le vane misure di natlivazione del mere alo 
del lavoro anche la modernizzazione della normativa vi 
gente in materia di regime di orano» A presiedere la cesni 
missione 0 s'ato chiamato Rino Cavigholi 1 membn sono 
Marco Biagi Renato Brunetta Giuseppe Cacopardi l'mber 
to Carabefli Maurizio Castro Carlo Dell Amiga Raffaele IX-
Luca Tamajo Pietro Ichino, Silvana Sciane e Traneesco lu 
masone 

Scatterà dal ZZ novembre 
prossimo I accordo che pre 
vede alla «Valcntiiii» di Co 
senza la se'tiniaiia «eorlissi 
ma» solo "e giorni lavorali 
vi [1 tutlo grazie il ricorso u 
contratti di solid.ine-la evi 

___>••••••••_______>••>- landò Cigs e licenziamenti 
La «Valentini» che produce 

pantaloni oggi occupa 88 persone ma attraversa una dura 
cnsi Ixi riduzione del salano e di quasi il 33 ma gli o p i n i 
della «Valentini» lavoreranno dal marte-di al giovedì 

FRANCO BRIZZO 

Sofferenze bancarie 
L'Abi lancia l'allarme: 
superano i 50mila miliardi 
i debiti delle imprese 
• • KOMA Ammontano a ol 
tre SOmila miliardi di lire i debi 
ti delle imprese verso le- ban 
che italiane per cui e stata ri­
chiesta una ristrutturazione La 
stima comprensiva dei 30 mila 
miliardi relativi a! solo gruppo 
ferruzzi e stata resa nota dal 
presidente dell Ahi I ancredi 
Bianchi il c|ualo in una eonfc 
ronza stampa seguita al comi 
tato esecutivo dell associazio 
ne fui sottolineato che ciucsta 
cifra potrebbe- tvsere corretta 
al rialzo «Questi debiti ha 
detto vanno un pò oltre i 50 
mila miliardi Ma ima quantili 
cazioue e- difficile |x rche- va 
eonsiderata una sene di debiti 
di piccole aziende che non 
vengono messi in luce nean 
che da' giornali» Biatie hi af 
Ironia poi il problema della li 
-a «Nei confronti del marco 
abbiamo una fascia di oscilla 
,-IOIK fra 970 e 990 Mollo di 

pende però dalla forza del dol 
laro I î convenienza di manie-
nere i debiti in valuta e netta 
mente indebolita dopo che i 
nostri tassi d interesse sono di 
ventati convergenti con quelli 
europei 11 fatto che si riduca 
questo tipo di indebitamento e 
molto fisiologico» Sul versante 
dei tassi Bianchi si e mostrato 
molto cauto per un ulteriore 
riduzione del costo del denaro 
in tempi brevi sono necessarie 
due condizioni «Se- non ei so 
no avvenimenti internazionali 
in contrasto, anche a noveri 
bre la discesa dei tassi prose­
guirà» ha detto aggiungendo 
che «non possiamo prescinde 
re neppure dalla situazione-
delia politica interna se si 
complicherà e elitfieile che i 
tassi scendano» Sulla riforma 
dell Ahi invece Bianchgi ha 
detto che si andrà avanti «ada 
gio adagio» 

I falsi, un affare da 2100 miliardi r 
Wm MILANO Altro che reces 
sione I industria del falso non 
conosce crisi Qualche esem 
pio'bceoh il 50 i dei compact 
disk t.38 milioni) e delle musi 
cassette (G80 milioni) prodotti 
nel 92 selli utero pianeta sono 
contraffatte Lo vuppismo e- ro 
tolatovia assieme ai ricordi un 
pò imb (razzanti de gli anni Ot 
tanta ma esibire i simboli di 
un irrangiungibile status a 
quanto pare rimane una sod 
dislazione- L un caso che nel 
mondo circoli un numero eli 
«Curticr» otto volte superiore a 
quelli sforn iti d illa casa ' Ma 
non e e1- solo il narcisismo So 
prattutto quando si tira la e in 
ghia risparmiare- significa fare 
di necessita prudente virtù A,J 
punto il 10 del ricambi per 
auto non e- cingili ile I ellissi 
quanti sono , jeans patacea se 
e-- ve ro che la mitica «U-vi s» 
ogni anno sjx-iicle- 10 milioni di 
pesantissimi elo'lan in invi sii 
gaton Chi lo elice I Indie ani 
ossia segno eli i tempi unisti 
tutu costituito apposta |>e r lot 
tare control pirati 

lestinionian/e- di Bri ili le-n 
kins vice presidente eli una 
delle |>ui I limisi agenzie eli 

N o n c è crisi p e r I i n d u s t r i a d e l falso Gli e s p e r t i h a n ­
n o c a l c o l a t o c h e il e:iro d affari ne l m o n d o h a s u p e ­
r a t o la sog l i a r e c o r d d e i c e n t o mi l ia rd i di do l l a r i II 
50Vu d e l l e m u s i c a s s e t t e e d e i c o m p a c t - d i s k è c o n ­
traffat to L Italia è ai p r imi pos t i in F .u ropa O p e r a n o 
v e r e e p r o p r i e m u l t i n a z i o n a l i d e l c r i m i n e Le a z i e n ­
d e l a n c i a n o l ' a l l a r m e p e r d i a m o il 3 " , d e l f a t tu ra to 11 
m a g i s t r a t o b i s o g n a s e n s i b i l i z z a r e i c o n s u m a t o r i 

MICHELEURBANO 

Mierlock Holmes mondiali la 
ncwvc>rclie se «Kroll AsseK a 
les» negli ultimi lO anni il busi 
ness é ere-scinto del 1 100 i e 
•vale- ormai tr i il r> e 18. de I 
I intero gire» d iflan jilanetario 
Ineilre loft 110 miliardidi dol 
1 in di manca le vendite e 2^0 
nula [xisti in m e n o (109 mi! i 
nella sola Ce-el Per le I /K n 
de vittima i costi di Ila scorre­
ria r a g g i u n g o n o ormai i <7 mi 
liardi di dollari 1 i n n o I I Ila 
l i . r Facile- in l urop.i e"- in I 
gni | ) | )o di testa de li i g r a d u a l o 
ria L i ('marcii,! eli I in m / a ha 
calceolato e In il v ilore de I j>ro 
dotti contraffatti eircol Ulti nel 
Bel Paese- nel '!_) , s ialo di 

2 109 miliardi me iure- le ni in 
e (li vi udite si lite siano sui 

4 >Z miliardi Si eonle-rin i cosi 
un aumento \< rliginoso I un s 
so in luce- d ili i crescente izio 
ne ri-|ircssiva) Nel 90 si ira 
ancora "ferini- nspellav i 
melile su 11S e 727 miliardi 
(ne-l 9] su l l'I e 721 unii ireli I 
L n,i e re se ila elei 2001 «Si issi 
sii ali attivila eli vere e [>ro|>rn 
multinazionali de I crimine» li i 
spieg ito il colonnello de III 
li imnie gialli Sanie Bilh VI i 
non servono leggi spe-eiili 
l ij)j elio e1-ai consumatori -In 
cui ha commentato il giuelu i 
Nicola Ce i-rato e invalsa I ide a 
errila e he none e-alcun ri ilo 
1 eli li (|iiislo di beni coulr il 
I (111 Su ejue-sto va sensibili// t 
lo ricordandogli che die in> i 
I ili niercatoe i souou ri ( ]>ru 

|>n delinque liti» 
A esseri |JIU richiesti -*no i 

vestili (sono siati sequestrati 
più di 780 nula capi per un va 
lori- di l'iti miliardi) e soprat 
tutlo gli orologi (quasi 50 nula 
jie-r lo" miliardi) Ma le falsili 
ea/ioni non conoscono confi 
ni Ne geografici ne merceolo 
gici Un esc mpio' In Messico si 
eN ini s«o in giro un tarmai i> si 
ta per din contro le ustioni 
prodotto con segaturi calle e 
polvere In Nigeria sono morti 
100 bambini jx-r una iiiedieira 
aliti tosse jircjiarato con un 
solvente industri ile l asi limi 
t r ' Mica tanlo Si Imi i che in 
Alma un quarto dei 1 nul i me­
die inali circolanti sia eonlr il 
I (Ito 

Quasi OVMO che ine he in 

Italia li a / i e n d e s iano sempre 
più |>n oe e u|)ale D,\ un si in 
claggio su 182 imprese eme-r 
kjc- che- il J lrobloma eeil|ilsei il 
hi dei titolari Anche jxrchi-
il r>21 ha dn Inarato di subirne 
le colisi gin n/i direttamente 
sul menalo interno Non solo 
II MI lan ien 'a manca te ve iteti 
le j ian il i • del fatturalo Che 
di (|in sii k m j ) i fa gola Si con i 
n move r u m o i e on su in ite in ' 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTIT0#08BLIGAZI0NARI0 IRI 1987-1994 A TASSO VARiABILE 
2* emissione di nominali L. 500 miliardi (ABI ieoio) 

La tredicesima semes'raN'a di mtoresii relativa al periodo 1° giugno/30 novomDre 1993 (issata 
nella misjra del 6,85% vorrà mossa in pagamento dal 1° dicembre 1993 in ragione a> 
L 85 625 al lordo della ritenuta oi legge por ogni ti'olo da nominali I 1 250 000 (valoro vigenti» 
da • giugno 1993) contro presentazione dolla cedola n 13 

Si reiOe noto che I lasso Ci interesse della cedola n 14, relativo al semestre 1" dicembre 
1993/31 maggio 1994 ed esigibile dati "giugno 1994 è rsufaio determinato a norma doli ar 3 
dol rc-goiame-i'o del pres'ito nella misura de 5,25% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114499) 

La sedicesima somosfraiita di m-nressi relativa al periodo 16 gugno/15 dicembre 1993 tissa*a 
nella misura del 6,60% verrà mossa in pagamento dal 16 dicembre 1993 in ragione di 
L 165 066 al lordo della ritenuta di legge per ogni Molo da nominali e 2 501 000 (valore vigente 
cal i 6 dicembre 1992) contro presentazione della cedola n 16 

Si ronde noto che il tasso di interesso dolla cedola n. 17 relativa al semestre 16 dicomore» 
1993M5 giugno 1994 od esigibile dal 16 giugno 1994 è nsurtato determinato a norma dollari 3 
del regolamento del presli'o nella misura del 5,15% lordo. 

Casse meancate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 

\£l 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

BANCA DI ROMA 


